
 

 

 

 

Inventario e valutazione  

di beni mobili e  

rimanenze 

 

BRENDOLAN SERVICE SRL  

S. Daniele del Friuli (UD) via Aonedis n.13   

 

 

dott.ing. Maurizio Tonutti Via A. L. Moro, n. 36 - Udine Email: ing.tonutti@gmail.com Cell.: 348 2868440 



 
 

1 

 

INCARICO ................................................................................................................... 2 

1 – OPERAZIONI PERITALI ........................................................................................... 2 

2 – DESCRIZIONE DEI BENI………………………………………………………………………………………..2 

3 – CARATTERISTICHE TECNICHE PRINCIPALI DELLE LINEEE ……………………………………..3 

4 -- MANUTENZIONE IMPIANTI…………………………………………………………………………….….4  

5 – CONGRUENZA DELLE MACCHINE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO…………………………4 

6 -- METODOLOGIA ADOTTATA PER LA VALUTAZIONE ECONOMICA…………………………4 

6.1 – Generalità………………………………………………………………………………………………………..5 

6.2 – Definizioni   ……………………………………………………………………………………………………..5 

6.3 – Assunzioni…………………………………………………………………………………………………… … 6 

7 – CONSIDERAZIONI GENERALI ................................................................................. 7 

8 – PRIVILEGIO FRIE .................................................................................................... 8 

9 – CONSIDERAZIONI SULLE RIMANENZE FINALI ........................................................ 9 

10 – SINTESI ............................................................................................................... 9 

11 – CONCLUSIONI ................................................................................................... 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE  

dott.ing. Maurizio Tonutti Via A. L. Moro, n. 36 - Udine Email: ing.tonutti@gmail.com Cell.: 348 2868440 



 
 

2 

 

INCARICO 

 In data 02.05.2024 la società Brendolan Service srl con sede in via Aonedis 12, 33038 

San Daniele del Friuli (UD), incaricò lo scrivente dott. Maurizio Tonutti, ingegnere meccanico 

libero professionista, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine e all’Albo dei 

Consulenti Tecnici del Tribunale di Udine, di procedere all’inventariazione e relativa stima 

dei beni mobili e rimanenze della società che opera nel settore alimentare. 

 L’incarico iniziale prevedeva la valorizzazione dei beni mobiliari e del magazzino della 

società, “che avrebbero nell’ambito di una procedura alternativa al concordato preventivo, 

ossia in uno scenario di liquidazione fallimentare”.  

Successivamente veniva chiesto di effettuare due distinti valutazioni:  

✓ “valutazione beni nel caso di vendita in blocco con successiva ripresa dell’attività da 

parte dell’acquirente, che dovrà però scontare i costi di ripristino e di manutenzione 

necessari alla riattivazione degli impianti, nonché eventuali costi per il mantenimento 

delle loro attività”; 

✓ Valutazione beni in ipotesi di liquidazione ex fallimentare (vendita atomistica) con 

indicazione dei costi di ripristino dei luoghi a favore del locatore (l’immobile di San 

Daniele del Friuli non risulta di proprietà Brendolan Service srl). 

 

1 – OPERAZIONI PERITALI 

Dopo il sopralluogo preliminare all’incarico in data 24.04.2024, le operazioni peritali di 

inventariazione si svolsero nei giorni 20-27-30.05.2024 e successivamente nei giorni 3 e 

12.06.2024 alla presenza della signora Marina Brendolan, in rappresentanza della società.  

Al fine di uniformare i criteri di valorizzazione il sottoscritto si è inoltre interfacciato, tramite 

collegamento in remoto, con l’ing. Andrea Maggiorelli, incaricato per le medesime attività 

relative allo stabilimento di Parma.  

Va precisato che, ai fini dell’inventariazione dei beni, il sottoscritto si è avvalso della 

collaborazione dell’ing Lucia Borgobello. 

 

2 – DESCRIZIONE DEI BENI 
Il presente elaborato peritale contiene l’individuazione, la descrizione, il prezzo unitario e 

complessivo dei beni di stima; la conformità o meno dei beni alle normative CE. 

Inoltre, come da richieste, il presente elaborato sarà fornito anche su supporto digitale (file, 
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USB) che consente di visionare con apposito collegamento ipertestuale le foto relative ad 

ogni bene. 

Va precisato che il compendio aziendale è costituito dai beni strumentali e le rimanenze di 

magazzino di proprietà della società che svolge attività nel settore “alimentare” per la 

preaffettatura di prodotti a base di carne stagionati e cotti, di prodotti vegetali e di formaggi 

confezionati in atmosfera controllata o sottovuoto in vaschette di materiale plastico, 

confezionamento sottovuoto in materiale plastico di rifili di prodotti a base di carne.  

Trattasi in particolare dei seguenti beni: 

cespiti costituiti da impianti, linee produttive, macchine, attrezzature, arredi, macchine 

d’ufficio e rimanenze al 30.04.2024. 

Tali beni vennero rinvenuti negli stabilimenti di San Daniele del Friuli e anche in un deposito 

ubicato a Trasaghis (UD). 

Va inoltre rilevato che l’azienda Brendolan Service risulta certificata IFS Food Version 7-

October 2020 tramite CSQA Certificazioni srl (N° IFS 2024-57328) con scadenza 09.03.2025 

e BRGS Global Standard for Food Safety tramite CSQA Certificazioni srl (BRGS Site Code 

1150393) con scadenza 09.04.2025. 

 

3 --CARATTERISTICHE TECNICHE PRINCIPALI DELLE LINEE 
Trattasi di N° 3 linee produttive ubicate nello stabilimento di S. Daniele del Friuli: 

a) Linea 2 costituita da sterilizzatore coltelli, affettatrice, nastro ingresso, caricatore 

automatico, confezionatrice, etichettatrice superiore ed inferiore, ink-jet,  

selezionatore ponderale, metal detector, nastri ed impilatore; 

b) Linea 3 costituita da sterilizzatore coltelli, affettatrice, nastro ingresso, caricatore 

automatico, confezionatrice, etichettatrice superiore ed inferiore, allineatore 

vaschette, selezionatore ponderale, metal detector, etichettatrice, impilatore; 

c) Linea 4-5 tale linea è provvista di N° 3 robot antropomorfi che manipolano le fette in 

uscita dall’affettatrice e le posizionano sui nastri (risulta utilizzata per le confezioni 

multiprodotto-antipasti), N° 3 affettatrici, disimpilatore, trasportatore, 

confezionatrice, etichettatrice, selezionatore ponderale, metal detector, ink-jet, 

impilatore. La linea 5 è costituita da alcune macchine posizionate su un altro ramo 

(finale) della linea, ma attualmente fuori servizio. 

Tutte queste linee sono provviste di camera bianca (dall'inglese “cleanroom”) cioè di un 

ambiente di lavoro a contaminazione controllata, che limita la presenza di 
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particelle/particolato all'interno di esso grazie ad un particolare sistema di filtrazione 

dell'aria. 

Le linee 2 e 3 sono termoformate perché utilizzano direttamente il film plastico delle bobine 

per formare (a caldo) le vaschette su cui vengono depositate le fette di prodotti mentre la 

Linea 4 è preformata perché utilizza vaschette già pronte per l’utilizzo. 

La produttività della Linea 2 e anche della Linea 3 si aggira intorno agli 11 cicli/minuto (che 

prescindono dal peso e sono legati esclusivamente alla battuta della termoformatrice, 

tuttavia si può considerare una produttività media di circa 130 kg/h per la Linea 2 e 160 kg/h 

per la Linea 3. 

La linea 4 ha una produttività di 100 kg/h. 

La linea ex stabilimento di BSST di Postal (BZ), attualmente smantellata e depositata a 

Trasaghis, è provvista di scanner per la lettura del formato delle fette di prodotto ed ha una 

produttività di 160-180 kg/h necessitando di uno spazio superiore rispetto alle Linee 

precedenti (circa 5 m). 

 

4 –MANUTENZIONE IMPIANTI 
Premesso che lo stabilimento produttivo di San Daniele del Friuli risulta regolarmente in 

attività, si rileva che tutti gli impianti, macchinari e linee risultano regolarmente manutenuti. 

Attualmente l’azienda dispone di N° 2 operai manutentori che attuano il piano di 

manutenzione ordinaria con compilazione dell’apposito registro articolato sui diversi cespiti 

ed esteso anche all'eventuale intervento di interventi di straordinaria manutenzione.  

 

5 –CONGRUENZA DELLE MACCHINE ALLA SICUREZZA DEL 

LAVORO 
Tutte le macchine inventariate risultano conformi alla legislazione vigente riguardo la 

sicurezza del lavoro e sono marcate CE, con documentazione adeguata (dichiarazione di 

conformità e manuale d’uso e manutenzione) mentre le linee abbisognano della 

certificazione globale (certificazione dell’insieme). 

 

6 – METODOLOGIA ADOTTATA PER LA VALUTAZIONE 

ECONOMICA (Indirect Cost Approach) 
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6.1 Generalità 

Sulla base di tale approccio, il fair value di un asset è determinato con riferimento al costo 

di riproduzione o sostituzione di beni moderni equivalenti, rettificato per riflettere le perdite 

di valore attribuibili al deprezzamento fisico e all’obsolescenza. 

 

Costo storico: 

Il costo storico è il costo effettivamente sostenuto per acquisire l’asset e rappresenta la base 

per l'applicazione del metodo del costo indiretto; 

 

Costo di sostituzione: 

Il costo di sostituzione è definito come il costo attuale di produzione o di costruzione di un 

nuovo asset analogo avente l'utilità equivalente più prossima all’asset da valutare. 

In base all’ Indirect Cost Approach, il valore di mercato è determinato rettificando il costo di 

sostituzione della perdita di valore ascrivibile al deprezzamento fisico e all’obsolescenza 

economica-tecnologica. 

 

Deprezzamento fisico: 

Il deprezzamento fisico è rappresentato dalla perdita di valore connessa all’usura, al 

decadimento fisico e all’età, che non è prevenibile con l’ordinaria manutenzione. 

 

6.2. Definizioni 

Costo di sostituzione = 𝐶𝑜𝑠𝑡𝑜 𝑆𝑡𝑜𝑟𝑖𝑐𝑜 𝑅𝑒𝑡𝑡𝑖𝑓𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜 𝑥 𝐶𝑜𝑒𝑓𝑓𝑖𝑐𝑖𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑑𝑖 𝑅𝑖𝑣𝑎𝑙𝑢𝑡𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 

 

Costo Storico Rettificato: 

Il costo storico rettificato è il costo di acquisto iniziale dell’asset opportunamente rettificato, 

ove necessario, per tenere conto di tutti i costi sostenuti per rendere l'impianto od il 

macchinario efficiente (ad esempio, i costi di installazione). 

 

Coefficiente di Rivalutazione: 

Il coefficiente di rivalutazione è un fattore ottenuto capitalizzando l'inflazione annuale fino 

alla data di valutazione. Tale coefficiente di rivalutazione fornisce un'indicazione del costo 

equivalente da sostenere oggi per ogni Euro speso alla data in cui è stato acquistato l’asset. 

 

Deprezzamento Fisico=1−(𝑉𝑖𝑡𝑎 𝑈𝑡𝑖𝑙𝑒 𝑅𝑒𝑠𝑖𝑑𝑢𝑎/𝑉𝑖𝑡𝑎 𝑈𝑡𝑖𝑙𝑒) 
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Età Effettiva:  

Rappresenta l'età suggerita dalla condizione reale del bene. Esso varia con la quantità di 

utilizzo, regolarità e la portata della manutenzione ecc. e può essere più, meno o uguale 

all'età cronologica. 

 

Vita Utile:  

E’ rappresentata dal numero di anni in cui un nuovo bene potrà essere effettivamente 

utilizzato prima di essere ritirato dal servizio, data la manutenzione minima e nessuna 

ricostruzione. 

 

Vita Utile Residua:  

E’ il periodo stimato durante il quale un bene di una certa età effettiva potrebbe essere 

effettivamente utilizzato prima di essere ritirato dal servizio. 

 

6.3. Assunzioni 

Per la valutazione degli impianti sono state avanzate le seguenti assunzioni: 

Gli impianti manterranno lo stesso utilizzo produttivo che attualmente ricoprono. 

Gli impianti sono valutati nello stato attuale, con le medesime caratteristiche strutturali e 

meccaniche che hanno attualmente. 

Gli impianti svolgeranno l’attività per cui sono stati progettati, qualsiasi utilizzo improprio o 

non corretto degli impianti non è considerato in sede d’analisi. 

Gli impianti sono valutati considerando il sistema produttivo in cui si trovano e con cui 

interagiscono. Per stimare il deprezzamento è stata considerata l’obsolescenza fisica 

dell’impianto, tenendo in considerazione la vita utile residua di ciascun asset. Per la 

valutazione dell’anno di costruzione, sono stati analizzati gli elementi presenti nel libro 

cespiti e della restante documentazione ricevuta. Sono state considerate eventuali 

manutenzioni straordinarie ed ampliamenti. 

𝑽𝒂𝒍𝒐𝒓𝒆 𝒅𝒊 𝒎𝒆𝒓𝒄𝒂𝒕𝒐= 

=𝐶𝑜𝑠𝑡𝑜 𝑆𝑡𝑜𝑟𝑖𝑐𝑜×𝐶𝑜𝑒𝑓𝑓𝑖𝑐𝑖𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑑𝑖 𝑅𝑖𝑣𝑎𝑙𝑢𝑡𝑎𝑧. × (1−𝑉𝑖𝑡𝑎 𝑢𝑡𝑖𝑙𝑒 𝑅𝑒𝑠𝑖𝑑𝑢𝑎/𝑉𝑖𝑡𝑎 𝑈𝑡𝑖𝑙𝑒) 

 

Per la determinazione del Valore degli impianti oggetto della presente valutazione è stato 

adottato il criterio utilizzato da J.Viel-O.Bredt-M.Renard (La valutazione delle aziende, Milano 

1973) per la determinazione del costo di mercato, Vcm= Acq (VR/VU) ove: Acq=costo 
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acquisto; Anno di riferimento = 2024; VU= Vita utile del bene (20 anni); VR= Vita residua 

del bene.  

 

 

7 – CONSIDERAZIONI GENERALI 
Va premesso che la presente stima viene effettuata nelle due diverse configurazioni di 

alienazione dei beni: vendita in blocco con successiva ripresa dell’attività da parte 

dell’acquirente e vendita atomistica dei beni in caso di liquidazione. 

I beni di proprietà (meglio descritti nell’allegato elenco analitico) vengono pienamente 

utilizzati in tutte le loro parti, sono completi di relative attrezzature e ricambi e vennero tutti 

inventariati in occasione delle operazioni peritali citate.  

Vengono escluse le valutazioni dei beni utilizzati in base a contratti di noleggio, comodato 

d’uso e dei beni immateriali (per assistenza, manutenzione ed aggiornamento tecnologico 

dei vari impianti e macchine, nonché tutti i software). 

Alcuni beni rinvenuti non vennero presi in considerazione perché ormai obsoleti oppure 

relativi a piccole attrezzature e di valore trascurabile. 

Per quanto concerne le attrezzature rinvenute per ogni bene, impianto o macchina, va 

precisato che trattasi di beni spesso collegati o facenti parte, quale specifica attrezzatura del 

bene e quindi il loro valore va necessariamente compreso in quello del singolo bene. 

L’identificazione dei beni inventariati venne eseguita con riferimento alla targhetta applicata 

dal costruttore sullo stesso bene (ove presente) ed alla documentazione fornita 

dall’utilizzatore. 

Nel computo della presente stima per la vendita in blocco dei beni con successiva ripresa 

dell’attività da parte dell’acquirente, sono stati considerati i seguenti criteri: 

✓ valore attuale al nuovo considerate le specifiche dotazioni di beni analoghi; 

✓ valore di mercato in relazione allo stato di conservazione generale di tutte le 

macchine.; 

✓ prezzo effettivo di acquisto desunto dai cespiti;  

✓ data di produzione del bene;  

✓ referenze del costruttore;  

✓ attualità ed efficienza produttiva dei beni sulla base della vita residua e di quella 

massima (almeno 30 anni con regolare manutenzione ordinaria) ipotizzando 

prudenzialmente una vita utile di 20 anni per le linee produttive, macchine e 

attrezzature relative; mentre per alcuni beni più usuranti si è ipotizzata una vita utile 
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di 15 anni (linea robotizzata) e di 12 anni (Hardware). 

I prezzi indicati non comprendono le eventuali spese di smontaggio, trasporto e rimontaggio 

nonché dei costi di revisione, collaudo, certificazioni, ossia le spese per rigenerare i beni 

presso luoghi di utilizzo diversi da quello attuale.  

Tuttavia va precisato che in caso di vendita atomistica lo smontaggio di tutte le macchine 

costituenti le linee produttive ubicate a San Daniele non sarebbe particolarmente oneroso 

in ragione del fatto per cui tali beni risultano semplicemente appoggiati al pavimento e non 

sarebbe necessario neppure affrontare costi di ripristino per l’immobile. 

Diversamente lo smontaggio degli impianti (di condizionamento, congelamento, aria 

compressa, riscaldamento e acqua sanitaria, lavaggio, elettrico, antincendio, antifurto, 

portoni basculanti e avvolgibili, celle frigorifere) richiederebbe ingenti oneri superiori al 

realizzo di vendita e pertanto in tal caso si ritiene equo che tali cespiti (inseriti nell’immobile 

che non è di proprietà Brendolan Service) rimangano nello status quo e pertanto, restino 

a favore del locatore. 

Così si giustifica il valore pari a 0 € attribuito a tali beni in caso di vendita atomistica 

per liquidazione.  

Per quanto riguarda il resto dei beni mobili in caso di vendita atomistica per liquidazione 

si ritiene congruo effettuare una svalutazione del 35% rispetto al caso precedente. 

La presente stima non comprende l’IVA. 

 

8 – PRIVILEGIO FRIE 
In relazione al privilegio FRIE (Fondo di Rotazione Iniziative Economiche) per le imprese del 

Friuli Venezia Giulia, relativo ad un investimento di € 1.050.000,00 della società Brendolan 

Service avvenuto nel 2015 per l’acquisto dei robot della Linea 4-5 con erogazione di un 

finanziamento agevolato di € 682.000,00, al 12.06.2024 si rileva un residuo di € 272.800,00, 

a fronte del quale sono stati messi a privilegio i seguenti beni: 

✓ Linea 1 (1996) 

✓ Linea 2 (2004) 

✓ Linea 3 (2006) 

✓ Linea 4  

✓ Con Camera bianca, cella di prodotto finito e cella di congelamento. 

Alla luce dell’attuale lay-out degli impianti produttivi, per cui la linea 1 è stata eliminata con 

alcune macchine confluite nella Linea 4-5, considerato il valore economico attribuito a tali 

beni, si ritiene che esista ampia copertura economica del privilegio FRIE. 
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9 – CONSIDERAZIONI SULLE RIMANENZE FINALI 
Al fine di adempiere all’incarico ricevuto, nel corso delle operazioni peritali è stato effettuato 

un inventario delle rimanenze di magazzino al 30.04.2024 come da tabelle allegate, 

verificandone la giacenza effettiva tramite controlli a campione effettuati sui codici più 

soggetti a rotazione 

Il valore contabile è pari a € 301.205,00 suddiviso fra il magazzino di S. Daniele del Friuli 

(€ 285.840,00) e il deposito Colombino & Polano di Trasaghis (€ 15.365,00). 

Le rimanenze sono state suddivise per codici articoli, magazzini, famiglie e descrizione 

prodotti.  

Lo scrivente ha suddiviso sinteticamente le rimanenze in 3 famiglie (materie prime, vaschette 

ed imballaggi) con individuazione dei relativi valori contabili. 

Tuttavia si è ritenuto di attribuire alle rimanenze il valore contabile della materia prima con 

svalutazione del 30% del costo delle vaschette e del 50% del costo degli imballaggi. 

Nel caso di liquidazione il valore contabile delle materie prime è pari a 0 €, mentre le 

vaschette vengono svalutate del 50% e gli imballaggi destinati allo smaltimento con relativi 

oneri. 

Va precisato che tutti gli imballaggi rinvenuti nel deposito Colombino & Polano di Trasaghis 

risultano obsoleti e pertanto destinati allo smaltimento anche nel caso di continuità 

aziendale. 

In sintesi il valore complessivo delle rimanenze della società in caso di ripresa dell’attività 

economica da parte di un nuovo acquirente si considera di € 188.172,30 mentre in caso 

di liquidazione si presenterebbe un’onere di smaltimento di € 8.025,50. 

 

 

 

10 – SINTESI 
La seconda tabella (inventario analitico) in allegato riporta l’elenco dei beni mobili rinvenuti 

e comprende anche il numero progressivo (prima colonna), la relativa ubicazione (seconda 

colonna), la tipologia (terza colonna), descrizione sintetica del bene (quarta colonna), 

numero interno SM (quinta colonna), marca (sesta colonna), modello (settima colonna); 

numero di serie ove disponibili (ottava colonna), anno di produzione (nona colonna) mentre 

nella ultima colonna a destra sono riportate le eventuali note.  
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La prima tabella allegata fa riferimento ai valori stimati dei macrocespiti (raggruppati per 

tipologia) e alle rimanenze. 

La stima dei macrocespiti nel caso di vendita in blocco è di € 1.603.500 (suddivisi fra linee 

produttive, servizi linee, arredi, HW e varie totale € 1.403.500) e valore dei cespiti legati 

all’immobile (€ 200.000). 

A questo valore si aggiunge la stima dei cespiti depositati a Trasaghis che, per i motivi 

precedentemente esposti al paragrafo 3 vengono prudenzialmente quantificati in € 200.000. 

Pertanto il valore complessivo dei beni mobili della BRENDOLAN SERVICE SRL è di € 

1.853.500 in caso di vendita in blocco per ripresa attività economica da parte di un nuovo 

acquirente. 

Nel caso di vendita atomistica in liquidazione la stima con svalutazione del 35% del valore 

precedente dei cespiti, considerando pari a € 0 il valore di quelli legati all’immobile, diventa 

di € 1.075.195,00. 

Tutte le valutazioni si intendono IVA esclusa. 

 

11 – CONCLUSIONI 
Ad evasione del mandato affidatomi si rimane a disposizione della società BRENDOLAN 

SERVICE SRL per ogni chiarimento in merito. 

 

Udine, li 20/06/2024 

dott. ing Maurizio Tonutti 

 

Allegati: 

✓ tabella riepilogativa macrocespiti e rimanenze; 

✓ elenco analitico beni inventariati e rimanenze; 

✓ piano manutenzioni ordinarie e straordinarie; 

✓ certificazioni possedute dall’azienda; 
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